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GL.I AVVENIMENTI SPORTIVI 
STASERA ALL'OLIMPICO IN PALIO IL TITOLO MONDIALE DEI PESI GALLO: COHEN CONTRO D'AGATA 

5W«rie 1 
SUL PIANO DELL'EQUILIBRIO 

Alla migliore tecnica del campione del mondo, il pugile aretino oppone la combattività e la generosità del temperamento 

Homo, vivrà oggi la sua più 
grande giornata pugilistica del 
dopoguerra. Sul ring dello 
Stadio Olimpico il francese 
Robert Cohen, detentore del 
l'itolo mondiale dei ~pesi gal­
lo ~ metterà in palio il suo ti­
tolo contro l'aretino Mario 
D'Agata, campione d'Europa. 

Dal lontano 1933 gli amatori 
romani della » noble art' non 
vivono una giornata così in­
tensa di patsione sportit»u, da 
quando cioè. Primo Camera. 
allora campione mondiale dri 
" pesi massimi -, incontrò »nl 
ring allestito in Piazza di Sie­
na il campione spagnolo della 
categoria, il celebre paulino 
Uzucudum. 

Sono passati 23 anni ed a 
tentare la scalata ad tu» filato 

TftonciiatV e. oggi Mario D'Agii 

IL PROGRAMMA 
PESI WELTEKS: Tinto 

(Ilrintllsi) e. KtiBKerl (Ter­
ni» in sei riprese. Arbitri» 
Olivieri; giudici Anie l lo e 
Tinel l i . 

TESI LEGGERI: Maia le 
(Roma) e. Godili (Orano) in 
otto riprese. Arbitro De 
Sanctis; « ludici Olivieri e 
Bordini. 

TESI MEDI: Mazzlnghi 
(l'ontedera) e. Milazzo (Tu­
nisi) in dieci riprese. A r ­
bitro Tinel l i ; giudici « o r ­
dini e l'ira. 

PESI MEDI: Mitri (Trie­
ste) e. Me Atecr (Londra) 
in dicci riprese. Arbitro 
Aniel lo; giudici De Sanctis 
e «ordini . 

PESI GALLO: D'Agata 
(Arezzo) e. Cohen (Algeria) 
valevole per il t itolo mon­
diale in quindici riprese. 
Arbitro e g iudice unico 
l'Inglese Mr. W'atham. 

PESI MASSIMI: De Per­
s io (Roma) e- Sy lva (Sene­
gal) in otto riprese. Arbitro 
Pica; giudici De Sanctis e 
Aiiicllo. 

tu. quinto fra i pum'li ifalùini 
di ogni tempo che hanno avu­
to la possibilità di incrociare 
t guanti in un combattimento 
<o« ti titolo in palio. Potrebbe 
risultare ti secondo a riuscire 
nel la difficile impresa. 

Hanno tentato sino ad oggi 
Primo Camera nei * massimi -
a Long Island, Oddone Piazza 
e Tiberio Mitri «c i « m e d i - il 
primo a Milwaukee e l'altro 
nel ~Muditoti Square Garden-
di New York, infine Domenico 
Bernasconi sul ring del vec­
chio Pnlurro tirilo Sport mi­
lanese che si battè per il ti­
tolo della stessa categoria dei 
-• gallo - per il quale si bat­
terà oggi Mario D'Agata. 

Solo Primo Camera, di essi. 
ebbe fortuna anche se il me­
rito non fu del tutto suo. Oggi 
per Mario D'Agata è diverso: 
l'aretino è giunto fino alla so­

glia del titolo mondiale salai 
do faticosamente tutta la scala 
pugilistica della ctitcuoriu, E' 
stato plasmato, formulo, di­
remmo quasi creato da Gn-
gliattini e ila Libero C'cccln, 
che lo presero ragazzo in una 
delle poInero.se palestre di A-
re;co per uerdutpuoruirlo per 
mano fino al combattimento 
per il campionato del mondo. 
Il merito è anche loro ed oggi 
essi t'irono te stesse ansie dei 
cintpiantamila romani che sa­
ranno sugli spalti dell'Olimpi­
co a gridare, il loro incitamen­
to al generoso pugile aretino. 

D'Annfa d iin punite dalla 
boxe sobria, ma il suo mag­
giore 'atout - sfa nei non mol­
lare mai il rivale. Egli, clic 
è sordomuto fin dalla nascita, 
ha saputo trovare velia sua 
infermità il mezzo per elevar­
ti nella difficile arte pugilisti 
ca D'Agata può, infatti, iso­
larsi dal resto del mondo. Di­
nanzi a sé egli non ha cìie 
l'avversario: non sente gli in­
citamenti della folla, non è 
trateinato da csm o da essa 
stessa avvilito. Sul ring D'A­
gata è solo con il suo avver­
sario e come un mastino non 
gli dà tregua sino all'ultimo 
colpo di gong. 

Il campione aretino è dun­

que un • fìghter - e ì suoi col­
pi, specialmente quelli al cor­
po, pur non essendo spettaco­
lari riescono a svuotare di 
ogni energia l'avversario. E' 
un demolitore più clic mi pu­
gile dal colpo secco, di vanta­
tore. Egli ha tra le altre sue 
(/milita, una vitalità eccezio­
nale, un fisico d'eccezione e 
una sorprendente capacità di 
assorbire i colpi dell'avversa­
rio. In fase di attacco D'Agii-
tu accoppia al suo gioco ag­
gressivo continui collii di de­
stro a - sorpresa » prevalente-
mente diretti alla mascella 
dell'avversario. 

Facendo le debite proporzio­
ni, D'Agata assomiglia per la 
sua combattività al celebre 
campione mondiate di tre ca­
tegorìe, il negretto Henry Arm­
strong mio ex avversario, il 
quale aveva però ben diverse 
varietà di colpi. D'Agata è in­
somma un pugile che non dà 
respiro all'avversario e im­
prudente sarebbe se oggi cer­
casse di venire a capo del dif­
ficile incontro usando una tat­
tica diversa dalla sua abituale 
perchè Robert Cohen, oltre al 
suo eccezionale complesso tec­
nico, è anche un pugile di 
buona intelligenza e potrebbe 
trarre inaspettato vantaggio. 

Più tecnico Robert 
Il campione del mondo, al 

contrario dell'aretino, è un fi­
ne schermitore: è dell ' italiano 
pili tecnico, più veloce e più 
mobile sulle gambe ed ha un 
pugno secco di f/uelli che /un­
no piegare. Robert ha avuto 
una carriera brillantissima: nel 
1053 si mise in evidenza in 
campo intemazionale come 
' vedette - della Sala Wagram 
di Parigi ove, battendo San-
deyron, conquistò il. tifolo 
francese della categoria. Nel 
corso dello stesso anno ripor­
tò altri significativi successi 
fra i quali quello sull'ex cam­
pione della categoria Meunicr, 
un pugile che aveva le sfesse 
caratteristiclie di combuffirifà 
di Mario D'Agata. 

Cohen si laureò quindi cam­
pione d'Europa a Belfast (nel 
1954) battendo l'inglese John 
Kelly e sei mesi dopo conrjui-
stava a Bangkok il titolo mon­
diale superando lautamente 
Chumrce Songkttrat Pugile 
avventuroso. Robert Cohen 
non «>sitò, appena pochi mesi 
dopo, a mettere in palio il ti­
tolo contro Wic Toicccl a Jo­
hannesburg dove se la cavò 
con un pareggio che gli per­
mise di conservare la sua co­
rona mondiale. 

Poi il campione de[ mondo 
incappò in un brutto incidente 
automobilistico che gli procu­
rò la frattura di una mascella 
e che lo tenne lontano per 
parecchi mesi dal ring. Dal di­
cembre dell'unno scorso ha 
disputato un solo combatti­

mento. quello perduto per 
k.o.t. alla decima ripresa ad 
opera del campione di Francia 
del -piuma- Hamia, quello 
stesso che sui ring statunitensi 
ha riportato brillanti successi 

Il gioco del pronostico met­
te dunque in imbarazzo: la 
tecnica, la potenza e l'abiliti! 
difensiva sono /adori determi­
nanti in un combattimento 
Non sono molto sicuro sulle 
attuali condizioni di Cohen. 
intendo dire non le condizioni 
di /orma ma quelle fisiche e 
non so quindi se egli si trovi 
oggi in grado di reggere il rit­
mo della lotta che cercherà 
di imporgli l'aretino. 

Comunque l'incontro sarà 
equilibrato p u r registrando 
una superiorità tecnica da 
parte del campione del mon­
do. Si tratterà del classico 
duello tra l'artista del ring e 
lo sjìcricolato combattente, I 
due avversari hanno scuole e 
temperamento diversi: la chia­
ve dell'incontro sta perciò nel 
sapere imporre la propria tat­
tica all'avversario e D'Agata 
dovrà perciò fare ti suo nor­
male gioco, vale a dire attac­
care saggiamente il campione 
del mondo (temibile special­
mente nelle prime riprese in 
cui l'aretino è tardo a tnetler-
si in azione) e non durali re­
spiro. come ilei resto fece nel 
precedente confronto disputato 
a Tunisi e discutibilmente per­
duto. 

Altro interessante combatti­
mento sarà senza dubbio quel­

lo che vedrà la rentrée romana 
di Tiberio Mitri contro il cam­
pione britannico dei pesi me 
di Pat Me Ateer, sfidante uf­
ficiale di Cìiarles Ilumez per 
il titolo europeo 

A Mitri si offre questa sera 
t'ultima 7>o\*ibili/a di ritornare 
fra le ~ vedette - europee e 
solo battendo ti campione in­
glese egli potrà ancora aspi­
rare ad incontrarsi con Ilumez 
per la conquista del titolo con­
tinentale. 

Egli, che ha avuto delle pau­
se nella sua carriera, specte 
dopo la sfortunata esibizione 
americana, è già riuscito una 
volta a riprendersi brillante-
niente in seguito al iiiecesso 
conseguito sull'ex cani/none del 
mondo Kandy Turpin. Questa 
sera Tiberio ritenta ancata la 
ria che lo potrebbe portare a 
battersi per il titolo europeo 
ma il confronto con Mc-Ateer 
è duro- l'inglese ha sostenuto 
•11 combattimenti e conta vit­
torie su quotati piifiitatori eu­
ropei. Egli è più giovane del 
triestino e quindi ha maggior 
vitalità, ma il pupillo di Pro­
ietti vanta una maggiore espe­
rienza di ring e ha 7iosiibififa 
d» far rifulgere interamente lo 
sua migliore tecnica. 

Un combattimento emotivo e 
'icco di fusi agonistiche sarà 
quello che vedrà alle prese il 
campione italiano dei pesi me­
di, il toscano Guido Mazzìnghi 
e l'algerino Milazzo. Nei nu­
merosi combattimenti soste­
nuti finora nei - prò - Mazzin-
ohi risulta tuttora imbattuto 
ma contro H più esperto an­
tagonista egli non avrà vita 
facile. 

Le caratteristiche dei due 
«rnersan s o n o pressappoco 
identiche e Milazzo ha però un 
record migliore dell'italiano. 
Egli vanta vittorie su Assire. 
Aubignat, Roger, C'recy, Cor-
lui); e Mill'e.r campione italio­
ti» Bruno Tripodi Nel suo 
curriculum figurano anche due 
incontri pari, uno con Charles 
Ilumez e l'altro con il tedesco 
Seliolr. Una sconfitta la ebbe 
ad opera di Tiberio Mitri. 

L'incontro Mazzinahi-Mitaz-
zo. date le caratteristiche dei 
due pugili, combattenti ed am­
bedue forti picchiatori, pro­
mette quindi dei brividi e di 
non arrivare al limite fissato 
delle IV riprese Comunque ri­
mane una occasione d'oro per 
il pupillo di Libero Pecchi 
poiché conquistare una vittoria 
su un punite quotato quale 
Milazzo significa avere fatto 
un passo ai'nnfi nella scala dei 
l'alori europei 

Sarà di scena anche la spe­
ranza romana dei pesi matti­
mi De Persio, che affronterà 
il pari peso senegalese Paul 
Sylva De Persio è un panile 
che boxa bene in linea, è in 
possesso di un buon punch ed 
è preciso nel colpire. Ultima­
mente a Ilolnana il raoazzo di 
Venturi ha colto un fulmineo 
successo su Rettazzoni. spedito 
nel TCJJHO dei sofini in poche 

battute, e stasera contro De 
Sylva dovrebbe confermare ti 
suo valore riportando un chia 
ro slicicsso. 

Infortunatosi Veccluutto. che 
avrebbe dovuto combattere 
contro il j>eso leggero Lahouri 
di Orano, il suo posto verrà 
preso dal romano Enrico Ma 
cale, un punite ben noto nenli 
umbie-ili pugilistici per la sua 
discreta boxe e che, stando ai 
combati .menti da lui sostenuti. 
dovrebbe avere la meglio sul 
rifate, sia pure dopo un viva 
ce combattimento 

Infinz, nell'incontro di aper­
tura della manifestazione, sa­
ranno 'li fronte due pesi tiiel-
ters, il brindisino Putto ed il 
temano Ruggcri, pugile che 
conosce forse meglio del rivale 
l'arte del pugilato, 71111 che ha 
contro nel proietto di Cecchi. 
un più continuo combattente. 

Un incontro che si prevede 
dunque accanito e che dovreb­
be assegnare a Ruggeri la pri­
ma viatoria della serata 

ENRICO VENTURI , 

c FIDUCIOSI I DUE PROTAGONISTI A POCHE ORE DAL "BIG- MATCH ff D 
€ehen: "parlei'ù scie sul ring7,, 

" D'Agata? Lo avete visto: è in forma perfetta,, dice il suo manager Cecchi - Manifestazioni di simpatia 
da parte degli sportivi romani si sono rinnovate all'arrivo dei due pugili alla stazione Termini ed a Ciampino 

Stamane al « Torino » il peso dei pugili 

Le operazioni del peso e l.i visita medica dei pugili 
.vtranno effettuati stamane alle ore 10 nella Palestra 
dello Stadio « Torino ». 

La vendita dei biglietti proseguirà fino alle ore 11,:<0 
di oggi presso le agenzie autorizzate e dalle ore I.'! 
press» 1 botteghini di Piazza Antonio Mani ini. Piazzate 
Costantino Nigra e del Campo Centrale di Tennis del 
l'oro Italico. 

Le disposizioni perii pubblico 
• e 

^i ytr 
^ ^mtittt» hf'MWmjLtèÀA ' ~J 

Pianta degli accessi a l lo Stadio Olimpico per la riunione pugi l i s t ica odierna 

Ini/lo riunione ore 1S 
APERTURA CANCELLI STA­

MI! OLIMPICO - I cancelli at­
to Stadio Olimpio» saranno a-
pcrti al putthliro alle ore 16 prc-
risr, in concomitanza con gli 
appositi sbarramenti esterni. 

ACCESSI PKDONM.l - Il 
transito asti sbarramenti ester­
ni sarà consentito unicamente 
dietro presentazione del higll»!-
to d'ingresso. Per accedere allo 
Stadio Olimpiro il pubblico do-
» u seguire una delle r-r-uriiti 
direttrici: Cancelli A, II. C : 
siale delle Olimpiadi. sarchi 
delle Piscine da piar/ale Lau­
ro de Ilosis; Cancello II: siale 
del Monnlite: Cancelli F. G. 
E. I.: sbarramento esterno in 
via Costantino Nigra. 

TRANSITO AUTOVEICOI ! -
Tutti gli autoveicoli potranno 
transitare unicamente dai pas­
saci;! istituiti nel piar/ale Ma­
resciallo Giardino. piazzale Pon­
te Milvio e Ponte Dura IV >o-
«•ta. per sistemarsi n n parcheg­
gi ai luoghi predisposti. 

PARCHEGGI - Tulli i con­
trassegni per i parrhe;.;! alle­
stiti in occasione delle partite 
del Campionato di Calcio "non 
saranno validi** il 29 giugno. 

Per tale manifesta/ione sa­
ranno attivati i seguenti par­
cheggi: VIALE DEI GLADI \ -
TORI - Per t possessori del bi­
glietti di ring riservato specia­
le: per le Autorità, per la Stam­
pa e P.S (con le stesse moda-
lit i per le partite di calcio). 
PARCHEGGIO SUD (presso 
Campo centrale di Tennis) - Per 
i possessori di biglietti di altri 
ordini di posti di ring. 

Incresso unico per i dne par-
cheeel da piazza Maresciallo 
Giardino per i soli autoveicoli 
ninniti di contrassegno. 

COVTRXSSEGNI - I contras­
segni per I pareheggi sopra in­
dicati saranno rilasciati aell ac­
quirenti di non meno di dne hi-
clietti ria !.. 20 OM n da 4 bi-
cliettl degli altri ordini di posti 
di ring. 

ALTRI PARCHEGGI . I-argo 
sterrato prospirente l>v tiro a 
segno della Farnesina al Innco-
tesere liiaz Parrhetgio Ma C. 
Nicra: I.nneoiesere della Vitto­
ria; piazzale I-anro de Itosis; 
lungotevere Flaminio; lunco-
tesere del Perugino \ seconda 
della provenienza potranno par-
cheeelare unicamente in «lazza 
Cardinal Consalvi, lungotevere 
del Perngino ttinsotevcrc Fla­
minio. 

COLLEGAMENTI AI'TOFI-
I.OTRAXVIARI - A cura del-
FATAC saranno effettuati spe­
ciali collegamenti con Io Stadio 
Olimpico, che saranno resi no­
li con apposito comunicato del­
l'azienda stessa. 

Cìrande folla ieri mattina a 
Termini, all'arrivo del diret­
tissimo da Milano del le 8,05. 
Arrivo Mario D'Agata ed un 
m u o i o di fotografi, di gior­
nalisti. di tifosi stanno iti 
attesa del piccolo pugile are­
tino. Puntuale il treno giun­
go in l o z i o n e . Sorpresa, 
nello prime tre vetture letto 
del convoglio D'Agata non 
c'ò. Si pensa che il campio­
ne d'Europa abbia voluto 
evitare la folla giungendo 
coti un altro treno. 

I fotografi non si arren­
dono Si lanciano come mu­
ta di se£us*i in caccia sco­
vano il campione in uno dei 
vagoni di coda e non lo mol­
lano più. Inutile per D'Agata 
resisterò all'assalto e cede 
volcnt i f t ì alla aggressività 
dei cacciatori di autografi, 
dei tifosi clic non potendo 
esprimergli a parola il loro 
(uiguiio, gli mollano sonore 
pacche sulle spalle. 

D'Agata ha sorrisi per tut­
ti. E' freschissimo, allegro e 
>i lascia fotografare in tutte 
le pose. Risponde alle stret­
to di mano, firma autografi. 
poi scatta di eor-a verso la 
iweitn trascinandosi dietro 
una canea urlante di tifosi. 
Poi =;i ferma e li aspetta. 
Gioca e si diverte il « picco­
letto •- sol levando la curio­
sità dei numerosi viaggiato­
ri i:i partenza od i'i ari ivo 
nel vavto atrio de.la stazione. 
E' un !nm|v£igiare continuo 
d: .. fla^h ... un eont i iuo rin-
:iov.ir-<i di folla. D'Agata ha 
avvito veramente una acco­
glienza trionfale a Roma 

Lisc iamo D'Agata attor­
n e r ò dauli ammiratori o ci 
appartiamo con il suo pro­
curatore. Libero Cecciii, che 
M sottopo: «• ancho ".ni vo­
lentieri al fuoco di fila riel­
le domande dei giornalisti. 

— Sta beno D'Agata" 
— l.o accie r is 'o E' m 

forme, perfetta 
— E" vero a q/.inr.'o M in­

no scritto o moclio - sugge­
rì" o - a l e n i : tecntc:. che 
D'A;o*a cambierà la s i n 
tatt:.-a a;j;tin!o c o n t r o 
Cohen" 

— D'Agata combatterà co­
me è Abituato da sempre a 
combof.vre. Non accetto con­
sigli da nessuno perchè pre­
si D*.4pi:fa quando era an­
cora una » ciabatta - e l'ho 
portato al titolo mondiale. 
lo lo conosco a fondo e so 

come deve combattere. L'in­
contro è sulle 15 riprese, 
D'Agata imzierà come il suo 
solito con molta prudenza 
per finire forte 

— Conosce giù Col ic i . Che 
uè pensa? 

— L'ho visto a Tunisi nel­
l'incontro perduto dal mto 
protetto Debbo dire cìie il 
francese terminò l'incontro 
proibitissimo. E poi si era a 
casa sua.. 

-— E su Mazzìnghi clic co ­
sa ci può dire? 

— ìl/urrirtu/ii dorè operur-
si di appendicite. Nell'ulti­
mo incontro disputato a 
Trieste CÌ;1I fu costretto ad 
attaccare forte per cercare 
di stare il meno possibile sul 
quadrato. Cosi sarà costret­
to a fare contro iVilarco. At-
tacclicrà « fondo e non cre­
ilo clic l'incontro possa pi un— 
pere al limite, terminerà 
molto presto con uno dei 
due ko 

I.asviamo Cecchi e rag­
giungiamo il... gruppo di te­
sta. D'Agata è ancora at­
torniato dai tifosi ed atten­
de il suo procuratore. Poi 
tutti e due ^compaiono in 
un taxi per raggiungere 
l'hotel Imperiale. Un ultimo 
applaudo si leva dalla folla: 
.< Auguri D'Agata!... s i gruia, 
e lui sorride ancora facendo 
ampi gosti con la mano. Ha 
capito, ha capito benissimo 
che la folla e con lui. che 
-tli sportivi romani gli sono 
vicino nella prova più im­
pegnativa della carriera: son 
h deluderà 

» • • 
Ciampino. ore 15.30 II so­

lo picchia su'.ie pisste di at-
"orraggio e l'aeorporto è de-
-orto. Pochi aert ì sono in 
partenza od in arrivo s 
quest'oro ed i passeggeri s: 
.iffrettri'io i trovare :1 ri­
storo dell'ombra «otto le ca­
pici p.^wiline 

Alle I.ì.:i7. i i jH'rfetto o r i -
rio. :' q indrimotore d..»!-
'.'.. Alit.t'.i.i -. proveniente ÓJ 
P ir i c i . ;; appre.-ta ad atter­
rare. Come snomi nella fo­
resta spuntano daopertutto 
fotografi: ma d o \ e :•: erano 
cacciati f.no a q.ie". momen­
to? L'aereo ò po-to U ttera'.-
monte d\»«od;o ir. attesa che 
s'alia scaletta appaga Robert 
Cohen. ;! campione dei 
mondo 

Ma Cohen «5 '«^c.a desi­
derare. è !i . pr-.r.i - t e l i a -

lui e deve fare l'ingresso in 
scena in modo degno. Una 
lunga fila di passeggeri 
sputi «a dalla porticina del­
l'aereo. Cohen e l'ultimo ad 
uscire dopo cioè. Milazzo, 
Sylva, Godili ed il procura­
tore Raymond Scattano l 
.< flash ... si ripete la stessa 
scena di Termini, ma Cohen 
è irremovibile, non ?i vuol 
pronunciare. 

A quanti gli domandano 
\v.i pronostico sull'incontro il 
campione del mondo rispon­
de: " Non facc'O nessuna di-
cliiarazione. Parlerò sul 
ring!-. Una risposta netta ed 
abbastanza significativa che 
è ripetuta con monotonia an­
che dal procuratore Ray­
mond. 

Espletate le operazioni do­
ganali. Cohen viene final­
mente dato in pasto al pub­
blico. Molti sono infatti i ti­
fosi che ron potendo entrare 
nel recinto dell'aeroporto at­
tendevano al di fuori il cam­
pione. Comincia la caccia 
all'uomo e Cohen è restio 
perfino a firmare autografi, 
ma poi cede e invi sa resi­
stere alle manifestazioni di 
s-impatia del.a folla. 

Cohen ci è apparso alle­
gro, a posto fisicamente e 
col morale altissimo. Riuni ­
va i saluti primo di sal ire 
nella macchina dell'organiz­
zatore Della Vida che è an­
dato ad accoglierlo all'arri­
vo. Poi la macchina parte e 
scompare presto alla vista. 
Anche il secondo protago­
nista del « b i g - m a t c h - è ar­
rivato: non si attende ora 
che il primo colpo di -gong». 

REMO onER.VRDI 

Ieri mattina, al suo arrivo a Roma, il campione europeo ilei 
« gallo > Mario D'Agata è stato portato in trionfo il.n suoi 
tifosi. I /accogl ienza ha commosso Mario, che li.i promesso: 

farò del mio meglio 

— I 

II campione de l mondo COHEN con la sua gentile signora 
fotografali al loro arrivo a Ciampino. Dietro ai dar si n o ­

tano il pugile Milazzo e il «loti Levi Della Vida 

c LA CARRIERA PUGILISTICA DI ROBERT E DI MARIO } 
La loro vita tra le 12 corde 

Robert Cohen 
Nato a Bone (Algeria) 
il 15 novembre 1934. 
campione del mondo dei 

pesi salto 

n-9 l'arici: 
:o-:i Parigi: 
.'6-9 Parigi: 
11-10 Parigi: 
17-1» Parigi: 
I-II Metz : 

sanne 
2-13 Parigi: 

16-12 Parigi: 
39-12 Parisi: 

5-1 
19-1 
3-2 

25-2 
17-3 
5-4 

5-4 
15-5 

V*-S 
3«-« 

1S-9 
3-10 

20-10 
27-11 
19-12 

Parigi: 
Parli;!: 
Parigi: 
Parigi: 
Parigi: 
Parigi: 
donk. 
Parigi: 
Parigi: 
nier 
Parigi: 
Parigi: 
naie. 
Parigi: 
Patini: 
Pariti: 
Parigi: 
Parigi: 
thieu 

1951 
v. abh. 2 Gauche. 
v. p. « Pandocchi. 
V P. « Cordillot. 
•s. sq. 5 Pageot. 
v. fc.o. 5 Dniart. 
\ . ahh. 6 Yan-

p. p. 8 Meunier. 
v. abb. C Martin. 
v. p. S fìoagelin. 
1952 

P. » Meletto. 
p. C Lafage. 
p. 10 Heinet. 

p. S Lefenvre. 
ac. 4 Vander-
P g. R. Garcia. 

v p. S R. Garcia. 
\ abb. S Men-

*. 
abb. 9 .lasse. 
P S Cardi-

* K o. i Gilbert. 
\ p. l» Bini. 
v. p. io Medina. 
\ . p. io Valignat. 
v. abb, 7 Ma-

19-1 Parigi: \ . g. s. 9 Sandey-
ron (til naz. gallo). 

21-2 Parici: v. p. io Sneyers. 
19-3 Parigi: v p. 10 Anna-

loro. 
2*-3 Bruxelles, pari io Sne-

jers 
15-4 Parigi: v. p. io Ganlt. 
30-5 Marsiglia: pari .io An-

natoro. 
2i~% Manchester : v. a. e « 

Peckham. 
17-10 Casablanca: v. p. io Bini. 

•-11 Parigi: v p. lo San-
éejrotn, 

M-12 Manchester : v. p. 10 
Tuli. 

1954 
27-2 Belfast: s\ k .o 3 J. Kel­

ly (Ut. eur. gallo). 
7-4 Glasgow : v. p 10 Carson 

10-4 Manchester : v. p. 10 
Manny Francis, 

15-5 Tunisi: v. p. 10 Mario 
D'Agata 

19-2 Bangkok: v p. 15 Ch. 
Songkitrat (titolo mon­
diale gallo), 

1955 
3-9 Johannesburg : pari 15 

W. Toweel (tit. mondia­
le gallo) 

10-12 Pari;!: p. a. e 10 Hamia. 

Mario D'Agata 
Nato ad A r e n o fi 29 
maggio 1926. Campione 
Europa dei pesi gallo 

1950 
11-10 Siena: v. p « Salardi. 
2S-I0 Arezzo: v. p. 6 Mara-

bitti. 
4-11 Roma: v. p. S Marchetti 

16-12 Montevarchi: v. k.o. 4 
Garattl. 

1951 
12-1 S f.iov. Vald : T. k.o. 5 

Cesarinl. 
31-1 Firenze: v. p. 8 Capo-

bianchi 
2J-2 Arezzo: v. p. S Peraticl 
2-5 Arezzo: v. p. % Fattori. 

31-5 Firenze: v. p 8 Cardi­
nale. 

22-6 Areno: v sq. « Pao-
letU. 

2-8 Firenze : p p 10 Re 
(Kld Arcrlli) 

2-10 Catania: pari 8 D'An­
gusta. 

30-11 Grosseto: v k. o Fasulo. 
28-12 Slena: p p. lo Re (Kid 

Arcelll) 
1952 

20-2 Firenze: v. a e. 2 Ca­
tini. 

17-5 Firenze: v. sq 5 Denti. 

11-6 Milano: v. a e 3 Ga-
nadu. 

7-11 Milano: v. p. 6 Stiaccini 
26-11 Milano: v. sq 7 Anna-

loro. 
26-12 Milano: v. p. io D\ \u-

gnsta 
1953 

15-1 Arezzo: v, p. io t.onnt 
30-3 Arezzo: v p. io Moletto. 
6-7 Arezzo: v. p io Km-

houle. 
i 26-9 Arezzo: v sq 9 Znddas 

(tit. naz. gallo) 
30-10 Ginevra: v. *q. 6 Gress 
15-11 Parigi: pari le Valicnat 

1954 
33-1 Napoli: v. abb 8 Fasulo 

(tit. naz. gallo) 
10-4 Milano: v. a, e io Kid 

Andre. 
15-5 Tonisi: p p. 10 R Cohen. 
12-S Tunisi: \ . p. io Che-

; maria 
i 31-7 Arezzo; v. p. io \ a -

tignat. 
1-10 Milano: v a e. 5 Bol-

laert. 
19-11 Melbourne, v p i2 

Sinn. 
I 10-13 Melbourne- v. p. i? Bil-
{ ly Pearoock 
) Decaduto del titolo italiano 
! perchè in Australia (non può 
! difenderlo) 
j 1955 
j JS-3 Torino: v abb % Fm-
! bonle. 
| 11-S Livorno: v. a. e I raryh 
i 28-C Roma: \\ p. 10 Mennier 
j 21-7 Prato: v p 10 Schmid 
I 30-7 Bari: v. k. o 5 Crespo 
. 9-8 Messina: v k o t Mar-
I tiner. 

15-9 Bologna: v. k.o. 3 Pari» 
15-10 Milano: v g. s. 5 Kiflv 
29-10 Milano: v. sq Valignat 

(tit europeo gallo) 
1954 

23-1 Manila: s p in little 
Cerar 

21-3 Ravenna: v p io Jesus 
Rnbio 

13-5 Milano: v p. io Jesus 
Rublo. 

i \ 
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